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NEL PRENDER L’ ABITO RELIGIOSO 
nel,Nobil monastero 



V ILLUSTRISSIMA SIGNORA 
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ASSUMENDO I NOMI 

à&QR MARIA COSTANTE FEDELE 
«T. CELE S T E. 
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■ - S' ALLUDE A ' NOMI. 

B En ti fcorfe quel dì benigna Stella 
O generofa, o nobile, o gentile 
Donzella , che con Alma ignorile 
Cotti JaF Mondo a folitaria Cella . 

iVè del GranDio ajivota Ancella, 
i Jie tiene il M'ondo^ e fue lufinghe a vile. 
Regna, ed èfkancayed in fublime ftile 
Agli occhi del fpo Spofo fi fa bella: 

• « . f ■ ' ', f 

Del fuo Spofo Celcfte, in cui rifiede 

Vincitrice dell* Alme amabil Grazia, j 
Di cui fa dono a una Costante Fede 4, / 



Ei la mente di fe contenta, e fazia; 

Chi ama Quel, nuli’ altro poi richiede, 

* -E Lui brama, e Lui gode, e Lui ringra: 
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SONETTO. 
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S ’ allude all * . 



O H quanto a tc, Vergine eletta, e degna 
Ch’ogni lingua fi fciolga a farti onore. 
Pregiata gioia di devote Suore , 

Convien la bella Gentilizia Infegna k 

' 

• , /r* - ^ ' • ' ' * 

•— • -v f # 

Gemino A sG^ tua yktudi fegnà, 

Quai t’infufe dèi Cielo alto favore; r \ 
Fede, e Costanza al bel Divino Àmocfc,, 
Ed in T**H.ice Làcsoì voti infegna; 

*1 .. # ' " **■ 

Voti felici; onde fui 1\ Ara ardente 
D’ un umil cuor qual vittima facrata 
\ S’ offre all* Eterno Iddio la noftra mente ; 

i. * 
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Ch* allor vittima faffi amabi! x grata , 
Quando de* tre Nimici 1* inclemente 
*% Forza fi vince eoa virtù beata . 
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S O N E T T O» 

S* allude alt <Ar me. 



E Stelle , e Lauri io miro.; ove mi porta 
Bel novello furor , eh’ io fpirar Tento , 

E darmi un non fperato alto ardimento , 

Per cui antica poflà è in me riforta ! 

• r . • 

Le Stelle fono a beB^ virtù feorta, - 
ì Yerfo le quali un gentil cuore intento 
« rii tempeftofo fprezza afpro Elemento 

Del Mondo, e al Ciel fen va peir via più corta, 



Il Lauro poi chiara vittoria addita 
Degl* interni Nemici, e a noi dipinge 
Frutto di menti incontra quegli ardita» 

Così il favor del Ciel, Vergin, ti fpinge / 
< A miglior fcerre , e valorofa vita, 

E a te lieta la Gloria il capo cinge . 
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Suo MN TE; T TvJO. 

Allufivo al Nome di LAURA >.è DIACINTtA . 



D Uo bei Giacinti, un favolofo, un vero, 

Io veggio: uno al prcfente, un nel paflato? 
.Uno diè nome a Giovinetto alterò, 

D’ uno ha nobil Donzella il nome ornato. 

L* antico fu lafcivo, e'iùfinghiero , ,c 
Vago è’I moderno, e di candore armato; 

L* aura quello nudrì di van penderò, 

L’ Aura quell* altro di fervor beato . . • , • 

Quello al fin fi ridalle in fragil fiore, 

D’ efTer eterno fior quello ha defio, , ; 

Di maggior fama,, e idi più degno odare ; 

1 ' 

E Te il primter colla beltà rapìo . • •» - 
< Ad un Nume bugiardo il genio, e*I cuore* 

, Quello fi rende amante il vero Iddio . * 
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Allibivo in parte al fuo Stemma Gentilizi?') che 
Ara due Stelle in Campo azzurro ec . 



S Owa bene fpalmata navicella - 1 ' 1 • r ->. 

Di dèfir fanti genero fa afcervde, ^ 
li fuo lido natio nobil Donzella * ... 
Lalciiando, angufto golfo a iolcar prende. 



L’ Aura di {perite sì tòave, e bella 




Le fpira, che tranquillo il corfo rende; 
Ed hà’ pér Faro fuòge mi rraS reità, 

Che le feorge diritto il Mar ,• che fènde .' J 
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Intanto dietro a j Lei con guardo torto 
Tien dalle patrie rive ilMondóinTano 
Derilb , c vinto, e noti fèda confortò; 1 

Chiede firn, e naufragi; e chiede in vano; 
Perche non può def Ciel non gire al porto 
Chi già degli Altri ha la capàVra in mano. 
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S O N E T T O. 

S 1 allude allo Stemma Gentilizio . 



C Ontra i portenti , atri dell* Uom nifnict w ^ 
Coraggio fa pugnò Donzella eletta, •[ 
Quindi l’indegna oftilità negletta 

Costante fuperò lor forze ulttici. 

Vinfe fuggendo al Chioftrp, ove felici \ i 
Spera partando i giorni, alta vendetta 
Far dei fugati moftri , e a piu rirtretta 'i. 
Guerra sfidar le trame ingannatrici. 

E ben di nuova palma in fuo cuor feende 
Certo presagio di (più gran Vittoria 
Da. quell’ Aftro chq in Gel doppio rifplende . 

Quindi farà , che la futura Iftoria 
c Canti di lei, oggi che in premio. ei rende 
Triplice ferro a incoronar fua gloria. 
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S O. N E; T: Th Q. 

S* allude allo Stemma Gentilizio t in cui tra P altre 
cofe intronfi due Stelle , ed allude a quelle parole 
della Cantica Veni electa mea, & ponam 
in re Thronum meum . 

D EH* Arno chiaro alla fìniftra Riva 
Dove cadono rótte altere Tonde 
Jo vidi Amor, Amorcheinfenoafconde 
Inganno, e amara fa T Alma giuliva . 

Al T atto , al getto ei qualche Fròde ordiva % 
Mentre che fòtto fiftte L , e vérdi fronde 
Lacci fendea * pattar doveva cT onde 
La Bella , Métte» non- pa^ Dorala ,* ma Diva, 

Se non ch’alto fonò del Santo Spofo 
Voce colette $ Vieni, Vieni, o Bella, 

Che in té porro il Trono mio Glorìofo; 

E perchè alcuna frode , e T arte fella 
Non t* alletti dèi fte^Nemìco odiofo, ' , 
Vieni, e fegui la tua nativa Stella. 
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I N ncbil fangue trattar dolce, e umile, 

Ed in faggio intelletto un puro cuore r 
Angelici cofturoi, alto valore, ' 

Ch’ ogn’ Uom , eh’ è più felvaggio il fa più vile . 

Beltà leggiadra onefta , e ignorile 
ìnufitato pregio, e vero onore 
Frutto fenile in fu’l giovenil fiore 
Chiar’ Alma* pronta vifta, atto gentile .. 

Divin Amor fi feo a rimirare 

In Laura altera, intrepida Donzella •_ / 
Oie.trair altre la più predente appare, 

E quindi affiflè le fue luci in quella 
Mia r fci forte gridò, ed in ciò fare 
Gli (cagliò al cor la fua catta fiammella e 
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SONETTO. 




G ioconda Luce in fplendid’ Aftroalzarfe . 

Vidi , ed ornar di iommo pregio il Polo 
Il Polo Etrufco, che in un Tempo folo 
Mill* occhi aprìo , e in Lei mirar tutt* arfe • 

v Malagranlucetofto, chen’apparfe 
Dileguoflì , qual lampo , e di fe , folo 
L* ammirazion lafcionne, in un col duolo 
A chi volea di sì gran luce ornarfe . 

E parve ben, ch’ella fparifle in quella 
Ora, in cui pretta tramontar vi d’io 
Nel Sacro Chioftro la lucente Stella. 

Ma della ritornando al Ciel natio 

De’ cui danni la Terra ora è più bell? 

Splenderà più lucente innanzi a Dio ,, 
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